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Mi auguro che al più presto un
magistrato abbia il piacere di
ascoltarmi sulle intimidazioni subite
da parte di Sergio Carlucci e Davide
Carlucci nei miei confronti sia come
presidente della Codacons di
Acquaviva delle Fonti che come
direttore responsabile della emittente
televisiva TeleMajg oltre che di questo
settimanale. Comincio ad essere
veramente stufo di quanto in una Città
come Acquaviva delle Fonti possa
succedere nei confronti di chi
liberamente esprime il proprio pensiero

secondo quanto previsto dall'articolo
21 della Costituzione Italiana. Quello
che oggigiorno succede non è mai
accaduto. E' veramente vergognoso
che in una Città che ha dato i natali
ad illustri personaggi possa tollerare
tale malvagio malcostume senza che
nessuno intervenga non a tutela di un
piccolo soggetto, in questo caso il
sottoscritto, ma a salvaguardia della
libertà della persona e la tutela della
dignità di chi si limita a recepire le
segnalazioni dei Cittadini e a riportarle
fedelmente in tv, sul giornale o
indirizzandole alla Procura della
Repubblica, alla Corte dei Conti o ad
altri Organi in quanto Associazione a
tutela dei Consumatori! Certamente
da parte mia c'è sempre la possibilità
di presentare querela e denuncia agli
Organi competenti con l'aggravio delle
spese del giudizio e legali che il caso
compete. Ma la problematica non è di
natura personale, anzi! Ma la domanda
come si suol dire nasce spontanea: "Se
tanto accaniti sono nei confronti di
Gino Maiulli, verso gli altri Cittadini

che non hanno la possibilità di
esternare le stranezze subite, come si
comportano?". La risposta, anzi i
numerosi fatti  da raccontare,
perdonatemi, non possono essere scritti
su queste pagine ma evidentemente
approfonditi in altre sedi affinché gli
Organi competenti, che in questo
ultimo periodo si stanno occupando
anche di alcune importanti indagini,
possano avere un quadro completo di
ciò che è accaduto e continua ad
accadere in questa Città! Ma è anche
vergognoso che le forze politiche
locali, nessuna esclusa, inglobando
anche chi non è rappresentata in
Consiglio comunale, mai abbiano
preso posizione su tale degrado che
ha attanagliato la Città in maniera
esponenziale! Noi continueremo a fare
la nostra parte ma voi non demordete,
anzi, anche in maniera anonima
inviateci le vostre segnalazioni sarà
nostra cura dare loro il giusto spazio,
naturalmente rispettando le leggi.

INTOLLERABILI LE INTIMIDAZIONI DA PARTE
DI SERGIO E DAVIDE CARLUCCI

Majg Notizie il telegiornale di TeleMajg
in onda dal lunedì al sabato alle 13.00-14.25-16.30-19.30-22.00

La Rassegna delle settimana
la domenica alle ore 12.20 e 20.30

Sul web alla pagina www.telemajg.com/php/notizie.php



Mentre il PD si riuniva tra assemblee e coordinamenti la
Sardone, ex Assessore non confermata da
Carlucci, che siede nel coordinamento del
Circolo PD di Acquaviva, sebbene a
conoscenza che il Tisci fosse stato snobbato
(cacciato via) dalla riunione della
maggioranza del 26 aprile, il giorno
successivo ha firmato la disposizione del
Sindaco Carlucci che la nominava, già
dall'undici aprile, esperto di "politiche giovanili".
La  pubbl icaz ione  de l l ' a t to  a l l ' a lbo  on- l ine

ha disarmato molti esponenti del partito che dovrebbe
essere  di  maggioranza re la t iva
cioè di quella forza politica che ha
provoca to  una  c r i s i  comuna le
nell 'ottobre scorso, ha approvato
una giunta che violava la legge Delrio
il 16 gennaio scorso ed ha promesso
un nuovo corso ai Cittadini. Ma quando
gli Acquavivesi che hanno votato

PD sapranno i nominativi degli iscritti nel loro partito?
Ma Tisci e la Sardone hanno la tessera del PD?

Di solito l'ambasciator non porta
pena ma in questo caso
Roberto Tisci è stato maltrattato
come se fosse responsabile di
c h i s s à  q u a l e  m a l e v o l a
AMBASCIATA! Eppure era stato
munito di delega sottoscritta dal
C o o r d i n a t o r e  d e l  P D

Tonio Fraccascia condivisa dallo stesso Coordinamento del

partito il 26 aprile. Ed allora per quale motivo il Tisci
ha subito i pregiudizi della Pellecchia? E per quale motivo
il Consigliere comunale Nettis non ha difeso "con onore"
il tesserato Tisci? Una questione personale, come per la
Vavalle o anche in questo caso un semplice pettegolezzo?
Nel caso si volesse far chiarezza i citati rappresentanti
possono senza ombra di dubbi poter esprimere
le loro considerazioni in un confronto televisivo inviando
mail  di  partecipazione a telemajg@libero. i t .
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"ORA BASTA" IL GRIDO D'ALLARME DI TISCI
L'ex Consigliere comunale ora tesserato PD cacciato dalla maggioranza

Due piedi in una scarpa o che altro?
TISCI TESSERATO SNOBBATO E LA SARDONE PREMIATA DAL SINDACO

Ritardi nei soccorsi - Codacons: è ora di finirla
GLI ACQUAVIVESI HANNO LA MEMORIA CORTA

Al cittadino che è stato costretto all'intervento del 118
in via Nicola Abrusci va tutta la nostra solidarietà
ed il miglior auspicio che possa superare
questo momento difficile al più presto.
Quanto accaduto dal punto di vista
dei soccorsi merita una giusta riflessione.
Prima di tutto il ritardo con cui si stanno
eseguendo i lavori del centro storico e
la mancata promessa da parte
dell'Amministrazione comunale che
sarebbero terminati, prima, entro il
18 aprile e poi dopo i 10 giorni di proroga
concessi alla ditta. Dichiarazioni dei
nostri amministratori come "il centro
storico sarà totalmente accessibile ai
cittadini dal 18 aprile", che "piazza Dei
Martiri diventerà pedonale" e tante altre oggi si dimostrano
prive di fondamento! Ma il ritardo con cui i lavori
termineranno non è cosa grave, figuriamoci . . .

Oramai mese prima, mese dopo, sigh! I commercianti
sono stati gravemente danneggiati, i residenti hanno subito

danni e tanti disagi, che se ne aggiungano
altri, sigh! Invece, grave è che: i soccorsi
operino con ritardo perché il centro
storico è ancora chiuso alla viabilità;
che i luoghi oggetto dei lavori non siano
presidiati dai Vigili urbani o da operatori
della ditta; che l'Amministrazione
comunale non abbia vigilato a tutela
dei Cittadini sulla regolare percorribilità
dei mezzi di soccorso dell'area.
Se gli amministratori fossero stati più
accorti avrebbero evitato che dei lavori
di natura pubblica si trasformassero
in infernali disagi. Evidentemente i

nostri politici confidano sulla memoria corta degli
acquavivesi visto che il fallimento della Giunta Squicciarini
non gli ha insegnato nulla.

-100,195

Codacons Acquaviva

I numeri de L'Eco di Acquaviva
sul sito www.telemajg.com



4    L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale n. 16

Codacons Acquaviva

L'ASSESSORATO ALLA CULTURA RETTO DALLA SARDONE
NON HA ONORATO I DEBITI

L'assessorato alla cultura retto da
Antonia Sardone non ha ancora
onorato il debito nei confronti di
prestatori di servizi che fino ad oggi
si sono dovuti accontentare di semplici
promesse. Un malcostume politico
amministrativo che confermato dalla
Giunta Carlucci nulla ha da invidiare
ai suoi predecessori. Su queste

modalità che sono distorsive del
mercato economico e che rendono
succubi ditte ed associazioni
compiacenti deve finalmente fare luce
la Magistratura. Dove non c'è la
trasparenza suggellata dagli atti
pubblici si possono celare sacche di
rapporti strani ed irregolari che non
fanno bene al la democrazia.

Gli  Amministratori  comunali
la devono finire di disporre stampe di
manifesti, montaggi di palchi,
amplificazioni audio, parco luci,
filodiffusione natalizia, noleggio sedie
e . . . altro senza, come prevede
la LEGGE, avere la giusta copertura
finanziaria!

Codacons Acquaviva

ANCORA UNA VOLTA LA CITTA' METROPOLITANA ASSENTE
Se la Città Metropolitana fosse attenta ad Acquaviva delle
Fonti non consentirebbe che mentre si stanno eseguendo
lavori di ammodernamento della
strada che porta a Santeramo in
Colle autovetture provenienti in
senso di marcia vietato ed
opposto mettano a rischio la vita
di chi la percorre rispettando la
segnaletica stradale. Stamane
(29 aprile), per esempio, mentre
si stava asfaltando il nuovo tratto
i movieri della ditta bloccavano
il traffico proveniente da
Acquaviva per far passare chi giungeva in senso di marcia
vietato! Ed allora cara Città Metropolitana la domanda è
molto semplice: "Ma i lavori li state seguendo? E se la
risposta e affermativa, per quale motivo non avete provveduto
a far posizionare un moviere all'uscita dell'ospedale Miulli

impedendo così che i mezzi non autorizzati potessero
scendere verso Acquaviva provocando gravi rischi per gli

utenti? E nel momento in cui i
movieri non fossero nella titolarità
di farlo perché cara Città
Metropolitana non avete previsto
che una pattuglia della Polizia
Provinciale svolgesse tale
compito importante per la tutela
della pubblica incolumità degli
automobilisti?".  Qualsiasi
motivazione a giustificazione di
quanto  non fa t to  non è

sicuramente utile ed è per questo che sin da ora permetteteci
di affermare che ancora una volta si sta dimostrando una
evidente inefficienza amministrativa che Acquaviva delle
Fonti e tutti gli utenti non meritano!

FONDO DI SOSTEGNO
AL REDDITO

Rimborso spese sostenute per gli asili
www.editerbari.com

Caf 50 & Più Enasco
 Confcommercio

Via Don Cesare Franco, 17
 tel. 080 7810977

 Acquaviva delle Fonti

Pubblicità

E' trascorsa una settimana da quando abbiamo segnalato l'imbottigliamento
del traffico a cui si stanno costringendo i cittadini acquavivesi per:
sciagurata idea di effettuare contemporaneamente i lavori dei 2 dossi in
piazza Vittorio Emanuele II; lavori interminabili nel centro storico;
segnaletica stradale fuorilegge ed in molti casi assente; mancata osservanza
delle più elementari norme in tema di sicurezza pubblica tanto da costringere
le autoambulanze a tardare la loro corsa.

ANCORA IMBOTTIGLIAMENTI
DEL TRAFFICO

Gas nocivi a tutta birra nel centro urbano!

Codacons Acquaviva
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GIORNALISTI!
Qualcuno scrisse che il giornalista è
la vedetta sul ponte della nave dello
Stato. Egli nota i bastimenti di
passaggio, le piccole cose che
punteggiano l'orizzonte. Egli segnala
il naufrago alle navi che possono
salvarlo, scruta nella nebbia e nella
tempesta per avvertire dei pericoli in
arrivo. Egli non pensa al suo salario o
al profitto dei suoi superiori. Egli è lì
per procurare la sicurezza ed il
benessere alla gente che crede in lui.
Ciascuno di noi ha naturalmente idee
differenti circa la comunicazione, il
giornalismo, la cara stampata, la
televisione. Credo che la funzione del
giornalista divenga ogni giorno più
p r o b l e m a t i c a  e  s o p r a t t u t t o
responsabile. Passiamo ore ad ascoltare
telegiornali, a seguire trasmissioni su
diversi canali, a leggere quotidiani e
riviste quindi è inevitabile che la
maggior  par te  di  noi  venga
condizionata, attratta e convinta da
questi mezzi di comunicazione dei
quali non possiamo fare a meno anche

perché ormai fanno parte della nostra
esistenza. Non discutiamo qui di
meccanismi autoritari di censura e di
manipolazione né del machiavellico
mondo della propaganda bensì della

normale produzione delle notizie in
condizioni di libertà politica e civile.
Penso che il buon giornalista, quale
testimone dei tempi, oggi debba essere
dotato di una buona dose di coraggio
per esprimere verità e giustizia.
Quando il reporter riceve delle
informazioni gli tocca anche trovare
il punto di equilibrio tra il massimo
della informazione ed il minimo di
menzogna. La compromissione in
realtà è spesso lo strumento per stanare

un'informazione altrimenti nascosta.
Non è semplice, tuttavia, elaborare
tante e diverse situazioni pur
rimanendo obiettivi. È da ammirare,
peraltro, il giornalista che avendo
possibilità di comunicare col pubblico,
divulga vicende di  ordinaria
disperazione, di banale disoccupazione,
di normale emarginazione ma anche
malesseri a livello locale quali
i n a d e m p i e n z e  e  i n c a p a c i t à
amministrative, traffico caotico,
immondizie imperanti al pari delle
ipocrisie attirandosi quindi le ire del
Palazzo. In realtà chi mette in campo
delle verità quasi mai è gradito a chi
detiene il potere. Anzi. Lo si cerca di
emarginare e possibilmente denigrare.
Indiscutibilmente dovremmo essere
grati a chi ci aggiorna e ci informa
seriamente in quanto è il caso di
prendere atto che i l  sistema
dell'informazione, comunque lo si
giudichi è lo strumento fondamentale
di formazione delle conoscenze, dei
valori e della coscienza nell'era
dell'interdipendenza planetaria.

Articolo firmato

La IV sezione civile fallimenti del Tribunale di Bari riunitasi
in data 21 aprile 2016 ha disposto l'apertura d'ufficio del
procedimento per la revoca dell'ammissione al concordato
preventivo della società Lombardi Ecologia Srl. Con lo
stesso provvedimento ha fissato l'audizione del legale
rappresentante della Società per accertare che vi siano i
presupposti per la dichiarazione di fallimento. In pari data
ha disposto che la Lombardi Ecologia presenti memorie ed
il deposito di documenti e relazioni tecniche oltre che i
bilanci relativi agli ultimi tre esercizi, una situazione

patrimoniale, economica e finanziaria aggiornata all'attualità
e l'elenco dei protesti con l'indicazione dei relativi importi
nonché l'elenco dei debiti anche non scaduti. La motivazione
principale per cui alla Società sia stata attivata la procedura
di revoca del concordato  preventivo sembra essere la
modifica e sostituzione del piano concordatario depositato
dalla Lombardi Ecologia Srl lo scorso 18/03/2016 da cui
risulta un atto di transazione stipulato il 24/02/2016 senza
la preventiva autorizzazione dei  Magistrat i .

Attivata la revoca del concordato preventivo alla Lombardi Ecologia
SI PAVENTA LA DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO

Salve sono un cittadino di Acquaviva
vorrei sensibilizzare il vostro giornale
in merito ad un evento svoltosi ad
Acquaviva il giorno 17/04/2016.
Si è tenuto in Piazza Vittorio Emanuele
il 20° anniversario dell'apertura di
un pub. Da cittadino non ho capito

perché tale ricorrenza non è stata fatta
in una struttura privata in quanto è un
evento privato ma hanno utilizzato una
piazza centrale sfruttando una
immagine pubblicitaria gratuita,
corrente elettrica gratuita, pulizia della
piazza gratuita in più allestendo
la piazza con stand enogastronomici
a fine di lucro. A mio modesto parere

le istituzioni dovrebbero vigilare in
quanto eventi privati e non eventi
sostenuti da associazioni no profit ma
tendenzialmente mirate a sostenere i
propri interessi utilizzando una
piattaforma pubblica. Un sentito
ringraziamento

Lettere al Direttore

Un cittadino onesto

Le tue segnalazioni anche  all'indirizzo
di posta elettronica lecodi@libero.it
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Alcune segnalazioni al numero WhatsApp 348 811 0181

LE INTIMIDAZIONI AI NOSTRI DANNI CONTINUANO
Carissimi, noi ci sforziamo di pubblicare tutte le vostre segnalazioni ma è giusto che sappiate che il fratello
del Sindaco Sergio Carlucci e lo Stesso Davide Carlucci non perdono occasione per denigrare il sottoscritto
con alcune frasi come "Il crimine si combatte inquadrando cacche di cane e dicendo che tutto fa schifo" o "sciacalli"
o ancora "perché il codacons che è una persona sola scrive quattro lettere al giorno e se rispondessimo a tutte le lettere
non faremmo altro". Io non demordo ma anche voi non mollate e sempre più numerosi scrivete! Luigi Maiulli

Il fiume
di Via Vincenzo Cirielli.
Quando si eseguiranno

le giuste opere
per risolvere il problema?

Buongiorno alla redazione Dell'Eco di Acquaviva. Questa è la situazione
che si presenta in Via Squicciarini E' possibile che il Comune di Acquaviva
non può prendere finalmente un provvedimento per tutte queste cacche di
piccione. C'è il rischio di prendere malattie e non si può passare da quella

via perché ci sono tante zanzare, mosche e la situazione fa leggermente schifo.
Aiutateci a risolvere questo problema grazie.

Queste sono le condizioni attuali di via Vitangelo Luciani dimenticata
dall'operatore ecologico e dall'amministrazione comunale nonostante da anni
abbiamo richiesto il ripristino stradale. Con la pioggia detta via si trasforma

in un vero e proprio pantano provocando seri danni alle abitazioni
a causa delle infiltrazioni d'acqua. Saluti e buon lavoro.

Oggi è successo un miracolo dopo mesi hanno provveduto a spazzare
via Vitangelo Luciani! Forse merito di qualcuno? (29/04/2016)

Caro Direttore,  ecco  lo stato
di piazza  Kolbe in questo  momento

e cioè il 22 aprile alle ore 16:44.
Chi di dovere dovrebbe  pulire o no?
Non penso  che sia un buon esempio
di una ACQUAVIVA BELLISSIMA!
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Anche tramite Facebook e Mail giungono i vostri messaggi
Via Bonaventura Veracroce

oggi pomeriggio
(sabato 23 u.s),

solita storia senza fine.
Soldi per risolvere il problema

non ce ne sono, ma per altre cose sì....

Magari giorni dopo avranno pulito ma il problema essenziale è:
"Questa strada e la piazza centrale devono essere ramazzate giornalmente
o a seconda della disponibilità degli operatori ecologici? Penso di avere

il diritto di sapere dall'Amministrazione comunale dettagliatamente
i miei soldi per i rifiuti dove vanno a finire ed il perché non sono capaci

di pulire nemmeno le strade centrali!"

Acquaviva bellissima . . . Passeggiando
in giardino notiamo il casino!!!

Via Squicciarini
bellissima e profumata!!!

Accogliamo i colombi e le tortore!!

Strade pericolose ad Acquaviva delle Fonti perché si parcheggia
in curva togliendo la visuale agli automobilisti che guidano.

Si parcheggiata sulle strisce pedonali anche se quasi totalmente scolorite,
pressoché invisibili, sui dossi, in doppia fila, davanti ai passi carrabili,

gli scivoli dei disabili. Mi sono incastrato nel centro storico
e ho graffiato l'auto perché non riuscivo a passare per  portare la spesa
a destinazione. La domanda è: due strade sono circolabili agilmente

ad Acquaviva e i vigili non vedono tutte queste infrazioni?



Da alcune fotografie, vecchie
e ingiallite, si vede che dove
attualmente c'è la volgarmente detta
"fontana dei quattro culi" o meglio,
la fontana degli zampilli
e una vaschetta con i pesciolini
rossi, anticamente c'era un
pozzo sorgivo, da dove la gente
del rione riempiva l'acqua.
E' molto profondo. L'acqua c'è
sempre anche se a diversi livelli,
a seconda le stagioni. Dopo che
furono piantati intorno intorno
e in duplice filare i lecci,
il gran rettangolo cominciò a
cambiare fisionomia. Non era
più un gran campo con un
giardino della famiglia Perrone
ed un vigneto della famiglia
D'Aprile, ma un grande spazio che il
Comune aveva acquistato per il bene
della città, che si proiettava verso
un futuro radioso. Si stava ormai stretti,
la popolazione aumentava, c'era
i l  soldo,  e  così  quei  saggi
Amministratori del tempo pensarono
di far estendere la città verso il lato
sud, verso mezzogiorno. La prima
costruzione che fu fatta fu proprio
il gran teatro comunale, anche perché
il vecchio teatro di corte su, al lato
nord del Palazzo De Mari, era vecchio,
fatiscente, semidistrutto e pericoloso.
Le vecchie cronache parlavano di un
bel teatro, fedele copia del gran teatro
San Carlo di Napoli.
Furono fatte le strade ed intorno al
gran rettangolo fu messo il marciapiede
con le zanelle. Dai documenti si evince
la bravura, la responsabilità e la
sensibilità di alcune persone addette
ai lavori. C'era uno incaricato che
misurava spesso l'inclinazione della
zanella. Se non era stata fatta a regola
d'arte per il sicuro scorrimento delle
acque piovane, richiamava gli operai.
Se l'errore si ripeteva per la fretta o
peggio per negligenza, lui redigeva un
rapporto scritto a chi di competenza e
la Ditta, che aveva vinto l'appalto per
la esecuzione dei lavori, non veniva
pagata! Dopo che fu tutto completato,
nell'anno 1930, con il fattivo contributo
dell 'Ente Acquedotto Pugliese
e per l'interessamento del Comitato

Feste Patronali, "la zèkke", al centro
della piazza fu eretta la Cassa
Armonica, "l'orkèstre". Questo  gran
bel regalo fu fatto alla città in onore

dell'antico e glorioso Gran Concerto
Musicale, "la banne", famoso
ormai in tutta Italia, finanche
a Varallo Sesia, in Piemonte.
Molti cittadini provarono un senso di
vanto e di orgoglio, specialmente i
seguaci e gli amanti della bella musica.
E fu allora che molti ragazzini
cominciarono a frequentare la locale
Scuola di musica, perché un giorno
potessero  diventare musicanti. Poi
furono fatte le aiuole e messe a dimora
molte piante ornamentali, siepi e fiori
di tutti i colori. Le prime a morire sono
state le palme. Erano molto alte e belle,
specialmente quelle due che
fronteggiavano la Cassarmonica.
In passato noi ragazzini, c'era l'appetito,
abbiamo rosicchiato i datteri, pur non
mai maturi e amarognoli, ma bruni.
Quelle due palme sono state segate,
ma non divelte. I 'mozziconi' rimasti
sono proprio brutti, anche se sono
circondati da sedili. In passato si è
recuperata una  noria, "la 'ngègne" per
abbellire un'aiuola. E' una memoria
della città e del suo territorio. In passato
sia in periferia e sia  in campagna, alla
contrada Piano e Conetto, si potevano
contare tante norie. Ora ce n'è solo
qualcuna, azionata da un motore a
scoppio. Avere un orto è molto faticoso
e sacrificato. "Ijnd'all'uèrte a da stè
muèrte", dice un antico proverbio
locale. Ed è vero. Ora più nessuno ha
voglia di fare l'ortolano, ci vuole

passione, tempo e pazienza. Le verdure
vengono da altre parti. E poi chi
aggiusta la noria, quando si guasta? E
come convogliare nei canaletti, nei

filari e tra le piantine le acque
chiare fresche e dolci che
l'asino o un motorino a scoppio
tira dalle viscere della terra?
Sono gran fatiche che nessuno
vuole fare più. Sarebbe proprio
bello rinverdire quell'antica
memoria! Perché non usare
quella noria, che è in Piazza
Vittorio Emanuele? Che cosa
ci vuole per  metterla in
funzione con un mulo o un
asinello, tirare su le acque
sorgive e incanalarle nelle
aiuole per l'irrigazione? Si

unirebbe l'utile al dilettevole. Sarebbe
una bella attrattiva sia per i piccoli,
sia per i grandi. Ed ecco un vero "pozzo
parlante", che porge le sue acque
chiacchierine sotterranee in superficie,
tra la curiosità e la gioia di tanti, che
non hanno mai visto niente di simile.
E se fatta bene e pubblicizzata, sarebbe
anche una valida attrattiva turistica.
Pensate che a Monaco di Baviera,
davanti al Palazzo del Comune,
migliaia di turisti si assembrano sulla
grande piazza e aspettano per sentirei
rintocchi delle campane dell'orologio
e con il naso in su stanno per vedere
i grandi pupazzi in costume che girano
intorno. A Praga a mezzogiorno
migliaia di turisti si riuniscono davanti
ad un' altissima torre per vedere e
sentire l'orologio astronomico.
A Varsavia tantissimi turisti aspettano
mezzogiorno  per  vedere  un
trombettiere che dall'alto del campanile
della Cattedrale lancia nell'aria squilli
acuti, che scandiscono le ore. E quale
migliore attrattiva sarebbe per noi se
un asinello che a fatica gira e tira su
dal profondo sottosuolo grandi secchi
pieni di acqua fresca? Fantasia,
chimera, sogno? A me piace sognare.
Lasciatemi  sognare ad occhi aperti!
Però non dimentichiamo facilmente
che a volte i sogni si realizzano.
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PIAZZA VITTORIO EMANUELE II
"U giardine vècchije"

Segue
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E' un progetto che si potrebbe
realizzare adesso, proprio perché
in questa grande piazza si stanno
facendo dei lavori. Davanti al gran
Teatro "Sebastiano Arturo Luciani"
si è tolto l'asfalto e si è fatto un
pavimento in pietra bianca. Dicono
che saranno messi molti fari per
illuminare a giorno tutta la bella ed
austera facciata. Se quel pavimento
fosse stato fatto meglio e con una
discreta gobba, l'avremmo potuta

chiamare 'dolce dosso', per distinguerlo
da tutti gli altri sparsi per tutto il paese
e che sono brutti, antiestetici
e scarsamente funzionali. Il dosso
p r o p r i o  l ì  a n d r e b b e  b e n e .
Costringerebbe molti automobilisti
frettolosi a rallentare, a rispettare
i tanti pedoni, e ad ammirare
il gran colosso-teatro, alto, bello
e dalle robuste e possenti colonne.
Io sogno e spero.   E se non si riesce
a mettere in moto la noria in Piazza

Vittorio Emanuele II, la si potrebbe
attrezzare ai pozzi della contrada
Piano, dove c'è tutto, persino  i canaletti
e  u n  g r a n d e  p a l m e n t o ,
"u palemmijnde". Io ci credo. Anche
se non dimentico mai una regola
imparata a memoria per far bene
le traduzioni in latino, credo fiducioso.
Così diceva la regola: "spero,
promitto e juro, vogliono l'infinito
futuro!".  Ad majora, amministratori
comunali.  Un cittadino

Una passione che coltiva da
piccolissimo. L'amore che i l
giovanissimo acquavivese nutre per
la danza è smisurato. Tanti i sacrifici
per portare avanti il suo sogno: quello
di volteggiare un giorno sui palchi dei
teatri più prestigiosi nazionali e, perché
no, anche internazionali. La danza
richiede costanza oltre che la frequenza
continua di corsi. Marco Mastrorocco,
questo il suo nome, ha dieci anni e
frequenta il quarto anno della scuola
primaria.  Studia danza classica da
quando era molto piccolo. Una
disciplina questa che necessità di
allenamento continuo per apprendere
nel migliore dei modi la tecnica
specifica, rigorosa. Da qualche anno
frequenta a Conversano la scuola di
danza diretta da Carmen Savino, sua
insegnante. In particolare da
quest'ultimo ha intensificato lo studio
frequentando le lezioni quasi tutti i
giorni, per un minimo di due ore al dì.
"Marco è un bambino molto educato
- ci spiega la sua insegnante - mosso
da una grande passione per la danza
classica solitamente non molto amata
dai maschietti". Marco riesce a

conciliare molto bene questo suo
amore per la danza con lo studio. "A
scuola - continua Carmen Savino - mi
dicono essere uno studente modello".

Settimanalmente quindi, più e più
volte, i suoi genitori lo accompagnano
a Conversano per permettergli di
coltivare il suo sogno. Lo scorso
gennaio Marco con il gruppo di allievi
di  Mediterraneo Opera Ballet, in
occasione del concorso nazionale
dedicato a Ioan Iosif Girba, ex primo
ballerino dell'Opera di Bucarest noto
maestro scomparso nel 2008, è stato
premiato sia in classico che in
contemporaneo da Raffaele Paganini
ed Eugenio Buratti. In quell'occasione
Paganini si è complimentato con il

giovanissimo danzatore per i risultati
raggiunti. Un Marco emozionatissimo
gli ha chiesto di essere autografato
una sua scarpetta. Un altro evento ha
visto Marco e le sue compagne di
corso essere premiati. Dall'8 al 10
aprile, infatti,  si è svolta al Cinema
Teatro Royal, la XXI edizione del
Festival  Baridanza, che ha radunato
scuole di danza  provenienti dal Sud
Italia. Marco Mastrorocco ha
partecipato con le sue compagne in
due lavori coreografici, rispettivamente
di danza classica e contemporanea.
Entrambe le coreografie sono state
premiate, dalla giuria di fama
internazionale presieduta dall'Etoile
dell'Opera di Parigi e attuale Direttore
della Compagnia Nazionale di Danza
di Spagna  Josè Carlos Martinez  e
composta da: Karine Seneca, già Prima
 Danzatrice del Boston Ballet - Zurich
Opera Ballet - Staatsoper Hannover e
Roberto Baiocchi, scrittore e
professore di danza invitato in
numerose e prestigiose Accademie
europee. Marco era al settimo cielo.
Dalla redazione le più sincere
congratulazioni.
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Cerchi
un'opportunità di

guadagno
o un'entrata extra...
part-time o full-time

collabora con
un grande team

solgiu@alice.it   339 7958348
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IL DANZATORE MARCO MASTROROCCO
DÀ LUSTRO ALLA NOSTRA CITTÀ

Angela Rita Radogna



Tutto sulla tua città
Acquaviva e Gioia:

notizie e approfondimenti
di cronaca, politica,

economia e sport

Accade rare volte di conoscere storie di vita matrimoniale
che perdurano nel  tempo,  e  questo  cat tura
un sorriso di meraviglia e di tenerezza.
E quando i protagonisti della storia
sono i propri genitori  l'emozione
è incommensurabile, una emozione
che vestendosi di memoria, ripercorre
un viaggio indietro nel tempo lungo
60 anni di vita coniugale trascorsa
insieme, evidenziando la dedizione
di due genitori ai valori della famiglia
e del lavoro. Una vita matrimoniale
indissolubile, fatta di sacrifici
quotidiani per crescere 8 figli
senza far mancare mai nulla, di impegno costante
nel mantenere l'unione familiare insegnando i valori

della lealtà e del rispetto reciproco, nell'affrontare
con forza e coraggio le prove che la vita riserva.

Percorrere l'uno accanto all'altra
il sentiero della vita a volte può
diventare un cammino tortuoso
ma l'amore tra i nostri genitori ha
saputo indicare loro i passi giusti da
compiere giungendo a questo traguardo
con fierezza e senza dubitare un attimo
che le proprie vite sarebbero andate
avanti fianco a fianco. Cari mamma
e papà, siete la roccia su cui abbiamo
edificato le nostre vite rendendole
solide più che mai; possiate essere

testimonianza ed esempio di amore autentico e sincero.
Vi auguriamo ogni bene.
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23 APRILE 2016: I CONIUGI DONATO E ANTONIA HANNO
FESTEGGIATO IL LORO 60° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO

I figli

IL GRANDE DONO DEL SIGNORE E'… AMORE
Ti rendiamo grazie Signore. Hai amato tanto il mondo
Cristo con la sua morte in croce, ci dà amore di vita

Amore di grazie e di misericordia di avvicinarci a Dio
amiamoci tutti sulla terra, come ci ama Dio dal cielo.

Signore con amore ti amiamo, con la mente e con
la forza del cuore a te solo dovremo obbedire

se la gioia della vita vogliamo ottenere.

Giovanni Antonio Mastrorocco

Fratelli, vivere con amore è bello, ma se amore non c'è
che vita è… da cani. Le delusioni bisogna

dimenticare, oppure perdonare tutto e ricominciare
con amore amare e vivere di gioia,

con gli occhi della mente e del cuore il volto umano
entra nella storia e svela gli orizzonti dell'eternità.
Signore con amore ti amiamo, con la mente e con

la forza del cuore a te solo dovremo obbedire
se la gioia della vita vogliamo ottenere.

Signore apri la nostra anima e il cuore di generosità
sincero verso i fratelli in modo che siamo disposti

ad accontentarli e aiutarli sempre… se sono nel bisogno
soccorrerli quando sono soli, malati e sofferenti

sostenendoli ogni giorno con tanta amicizia
domani… con tanto e tanto vero amore.

Cristo risorto é amato ed accolto, ci cambia il cuore
di gioia, luce che rischiara dal dubbio della tristezza
concreta di accoglienza, di perdono… fa giungere

a una vita di gioia di un amore senza fine
nella via della misericordia… Auguri



Se la cena per corrompere Il Ministro
prendesse una piega inaspettata?
Diretta da Giorgio Amato, Il Ministro
è una black comedy in salsa made
in Italy che in un valzer grottesco
di corruzione, arrivismo, sotterfugi
e messe in scena, e racconta, in modo cinico
e i ronico,  i l  sot tobosco morale
dell '  "Italietta" dei nostri giorni.
Al tavolo dei convitati: Gianmarco Tognazzi
(Incompresa, To Rome with love,
Romanzo criminale), Alessia Barela

(Tutta colpa di Freud, Tutti pazzi per amore,
Viaggio sola,  Io e Lei ), Edoardo Pesce
(Il terzo tempo, 20 sigarette, I Cesaroni),
Fortunato Cerlino (Gomorra, Fortapasc),
Jun Ichikawa (Cantando dietro i paraventi,
Volevo solo dormirle addosso, la terza
madre, R.I.S. Roma due - Delitti imperfetti)
e Ira Fronten (Un fidanzato per mia moglie,
Un passo dal cielo) .  Prodotto da
Golden Production  e distribuito
da  Europic tures ,  i l  f i lm usc i rà
nelle sale il 5 maggio.

Si è tenuto a Bellaria Igea Marina presso il Palatenda
di Via Rossini dal 23 al 25 Aprile scorso il 1° Stage Nazionale
estivo W.K.A Karate Italia. Nel corso
di queste giornate si sono tenuti
corsi tecnici di Karate - Kung fu -
Kick Boxing -  Real  Defence
(difesa personale), corsi arbitrali
e per presidenti di giuria, selezioni
per la Rosa Nazionale di tutte
le categorie di Karate, per il Campionati
del Mondo Dublino ed esami per
passaggio di Dan. Tra le tante società
partecipanti si è distinta la Martial arts
and entertaiment Karate Casamassima,
che è riuscita a guadagnarsi un posto nelle prime selezioni
della nazionale. Fatica, sudore e determinazione,
sono stati questi gli ingredienti fondamentali per ottenere
questi risultati, che hanno permesso ancora una volta
ai ragazzi dell'associazione di Casamassima di distinguersi
e raggiungere i vari obiettivi inizialmente fissati.
Felice Mastrorocco, Marco Signorile, Vincenzo Zerulo,

Donato Catalano, Adriana Maiulli, Angela Azzone,
Nica Calisi, Rosalba Lafirenza, Francesco Parisi,

Antonio Lacalamita, accompagnati dal
M a e s t r o  Vi n c e n z o  S a r a p p a ,
dal Presidente regionale Puglia
e Basilicata Giuseppe Parisi e dal
presidente di giuria, Vice e docente
regione Puglia Elvira Martella,
sono rientrati a casa facendosi
anche in questa occasione onore.
Un potenziale posto per i campionati
m o n d i a l i  a  D u b l i n o  p e r
Felice Mastrorocco, Marco Signorile,
Vincenzo Zerulo, Donato Catalano,

Angela Azzone, Rosalba Lafirenza, Francesco Parisi
e Antonio Lacalamita, ed una qualifica di presidente
di  giuria  di  2°  grado per  Adriana Maiul l i .
Non smettere mai di crederci perché il sogno continua.
E nel caso foste sprovvisti di un sogno, affrettatevi
a procurarvene uno, perché vivere senza é come vivere
in bianco e nero.

SINOSSI: Franco Lucci (Gianmarco Tognazzi) è un imprenditore sull'orlo della bancarotta. La salvezza della sua società
è appesa a un grosso appalto pubblico che potrebbe ottenere grazie all'intervento di un Ministro (Fortunato Cerlino)
del quale è diventato amico e che ha invitato a cena. Insieme a Michele (Edoardo Pesce), suo socio e cognato,
Franco ha organizzato la serata perfetta: oltre a pagargli una cospicua tangente, i due gli fanno trovare una ragazza
disposta ad andare a letto con lui in cambio di una raccomandazione. Il tutto sotto gli occhi di Rita (Alessia Barela), la
moglie di Franco, che cerca di assecondare il marito in questo ultimo disperato tentativo di ottenere l'appalto milionario.
Ma per colpa della ragazza la serata prende una piega inaspettata.
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IL MINISTRO ARRIVA IN SALA IL 5 MAGGIO - REGIA DI GIORGIO AMATO

Claudio Maiulli

Stage estivo W.K.A. Karate a Igea Marina
IL SOGNO CONTINUA…

"Se hai la Forza di Crederci allora hai la Forza di Farlo"

Adriana Maiulli

Pubblicità Impresa di Pulizia
Donato Capodiferro
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